
 

Le nuove tariffe forensi 

Autori: Gianfranco Di Rago  

Casa Editrice: Halley Informatica  

Anno: Giugno 2004  

Dopo quasi dieci anni dall’approvazione delle vecchie tariffe forensi, gli avvocati possono 

finalmente contare su onorari adeguati al costo della vita attuale.  

Il Ministero della Giustizia, con il Decreto n. 127 dell’8 aprile 2004 (pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale n. 115 del  18 maggio 2004, s.o. 95/L ), ha infatti provveduto ad approvare il nuovo 

sistema tariffario della classe forense. L’aumento medio registrato dalle tariffe è stato del 25%, con 

spese generali dovute nella misura del 12,5% della parcella.  

Il Decreto Ministeriale giunge a modernizzare, semplificare e razionalizzare lo strumento tariffario, 

in modo da renderlo più adatto alle esigenze dell’avvocato di oggi. Che dire, ad esempio, del fatto 

che le tariffe utilizzate fino a qualche settimana fa, contemplassero figure professionali non più 

esistenti (come quella del procuratore) o uffici giudiziari da tempo soppressi (si pensi al pretore e al 

conciliatore)? 

Con questa pubblicazione, che riporta il testo integrale del Decreto dell’8 aprile 2004, si intendono 

illustrare agli avvocati (e ai praticanti abilitati), in modo pratico e immediato, i criteri per il 

conteggio degli onorari, dei diritti e delle spese relativi alle singole controversie trattate (e risolte) 

dal professionista. 

Si è ritenuto altresì opportuno accennare anche ad alcune elementari nozioni di deontologia forense 

in materia di retribuzione dell’attività professionale, nonché alle azioni legali attraverso le quali il 

professionista può rivendicare il proprio compenso nei confronti dei clienti inadempienti. 

Al volume è allegato un prezioso cd-rom, contenente un software per la predisposizione veloce e 

sicura delle parcelle. Il programma è ampiamente personalizzabile e consente al professionista di 

redigere il documento, stampando la parcella direttamente dal proprio computer. 

 


